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CARTE FORBY 1

TELEGRAMMA DELL'UFFICIO POSTALE

Si richiede la vostra assistenza presso Forby House, The Grove SW5. Una ricaduta di febbre 
cerebrale potrebbe essere letale senza il vostro sostegno. Portate chiunque possa essere 
d’aiuto. 

Fate presto, vi prego

Mrs. Harold Forby
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Adorata Rhoda,

Ho trovato un plico di documenti. Per tutta la durata della mia ricerca, il segreto era davanti 
ai miei occhi: erano celati nel nascondiglio segreto. Li ho rimessi dove li ho trovati, poiché 
il mio cuore soffre per ciò che ho appreso grazie a essi. E la mia anima soffre ancor più della 
mia testa dolorante. Ora conosco la verità sul Green Man e ho compreso che questa famiglia 
si merita la maledizione che incombe su di essa. 

So dove trovare il mio tesoro e, nel nome di Dio, come vorrei non essere mai giunto al 
termine della mia ricerca. Non sono un vero Forby e devo pagare per aver rovinato il nome 
della famiglia. Che la punizione si scateni su di me, non su Harry. Non voglio più vivere 
sotto questa coltre di peccato.

Indagherò, nella vaga speranza che si tratti di menzogne o vaneggiamenti. Andrò da solo, 
per proteggere l’onore della famiglia. Rhoda, se troverai queste parole, non dirlo a nessuno 
e brucia la mia lettera. Nostro figlio non deve subirne le conseguenze. È nostro figlio, vero?

Per sempre tuo,

Aleister 
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ALBERO GENEALOGICO

NICHOLAS FORBY
1785 - 1852

ALICE SPERRING
1800 - 1861

ALEISTER FORBY
1836 - 1873

RHODA TREVELLAN
1823 - 1876

HAROLD FORBY
1860 - 

GERTRUDE MEDDLER
1862 - 

GEORGE FORBY
1881 - 
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RIASSUNTO DELLE VOCI

I volumi che coprono il periodo tra il 1799 e il 1827 sono pieni di bozzetti, disegni e 
appunti per le creazioni di Nicholas, oltre ad argomentazioni sui suoi progetti e sulla filosofia, 
un’entusiasta commistione tra cinismo estetico e fatalismo. L’uomo è afflitto da un malanno 
misterioso, mentre i suoi soffitti architettonici riscuotono sempre più successo. Lamenta 
attacchi “dolorosi e imprevedibili” di sonnolenza, alternati a periodi di lavoro frenetico, come 
se qualcosa si impossessasse improvvisamente di lui. Con il tempo, questi attacchi diventano 
talmente gravi da spingerlo sull’orlo della follia e costringerlo a smettere di lavorare.
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RIASSUNTO DELLE VOCI

I volumi della fase centrale (tra il 1827 e il 1835) sono pieni di bozzetti e appunti. Nicholas 
e la moglie Alice conducono un’esistenza tranquilla presso la residenza dei Forby. Nicholas 
sembra ritrovare un po’ di salute. Un amico, l’artista Christopher Lehmann, viene spesso a 
trovarli. Nicholas applica la propria tecnica per i soffitti in lega al bronzo e realizza diverse 
statue nella fucina sul retro della casa. La salute di Nicholas peggiora nuovamente. Il suo 
domestico personale, Vanes diventa “indispensabile” per lui; Nicholas lo chiama “le mie 
braccia e le mie gambe” e insiste affinché Christopher Lehmann lo dipinga insieme a lui in 
un ritratto. La filosofia di Nicholas si incupisce a causa del continuo dolore e della disabilità.

Nota: manca un’intera sezione al termine dell’ultimo volume della fase centrale.
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RIASSUNTO DELLE VOCI

Nel primo volume dell’ultima fase (tra il 1836 e il 1852) Nicholas annota di essersi ripreso 
da una malattia che lo ha portato sull’orlo “della morte o della follia” e ringrazia Vanes per 
averlo “salvato dalle profondità dell’inferno con la sua costanza e prontezza nel momento 
del bisogno”. L’unico figlio della coppia, Aleister, nasce poco dopo la ripresa del diario, 
ma Nicholas non mostra alcun segno di orgoglio o amore paterno. 

Annota che la statua di Icaro è nel giardino di fronte alla casa e che la fossa di colaggio è 
stata tappata. Negli ultimi anni di vita, Nicholas si concentra sulla realizzazione del mausoleo 
di famiglia. I volumi contengono bozzetti sempre più grotteschi e blasfemi. L’uomo 
sviluppa un’ossessione per il dolore e la morte. Si dedica anima e corpo alla realizzazione 
del mausoleo, fino a indebolirsi a tal punto da non potersi più alzare dal letto. Le ultime 
pagine contengono progetti che non vedranno mai la luce.

La sua ultima annotazione è: 

“Sono stanco di vivere, ma la vita non vuole abbandonarmi. Le ferventi passioni della mia 
gioventù sembrano così grandi e lontane, come se non mi appartenessero.

Christopher, vorrei tanto rivederti. Morte, vieni a me.”

Sotto a queste parole c’è un’altra annotazione, scritta con una grafia pesante, disordinata 
e irregolare, completamente diversa da quella di Nicholas Forby:

“Ti ho chiesto io di trarmi dal buio?”
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RIASSUNTO DELLE VOCI

Queste pagine riportano la descrizione del lavoro di Nicholas Forby sulla statua di Icaro, 
con tanto di illustrazioni. In tutti i bozzetti tranne gli ultimi Icaro è un personaggio alato, 
come descritto nella mitologia. Nicholas fa riferimento a eroi della mitologia greca, come 
la storia di Prometeo che rubò il fuoco agli dèi per dare la luce all’umanità. O ancora quella 
di Perseo che impugna uno scudo a specchio per trovare e sconfiggere Medusa, con il capo 
coperto di serpenti, con il suo stesso sguardo mortale. Afferma inoltre che i basilischi della 
mitologia sarebbero nati da un uovo deposto da un gallo e che anche lo sguardo di queste 
creature, come quello di Medusa, sarebbe in grado di trasformare gli uomini in pietra.

Nicholas scrive di essere talmente malato che crede che la morte sia vicina. Chiede a 
Christopher Lehmann di fargli visita per aiutarlo a portare a termine lo stampo di Icaro. 
Inoltre, Nicholas chiede a Lehmann di concludere la sua opera, nel caso non gli fosse 
possibile. “Non mi interessa del Paradiso né dell’Inferno”, scrive, “voglio sono che il mio 
capolavoro mi sopravviva”.

Al termine di questi racconti, compaiono delle invettive contro Lehmann e la moglie Alice 
Forby; dalle annotazioni si evince chiaramente che Nicholas ha scoperto una relazione extra-
coniugale romantica tra Lehmann e Alice. La narrazione si fa sconnessa, fino a diventare 
un vaneggiamento incoerente. L’ultimo paragrafo comprensibile riporta:

“Se un gallo canta nel nido di un altro, sarà lui a pagarla cara. Perché dovrebbe trarne 
vantaggio? Credo che imiterò la visione di Perseo, un’idea divertente, e con il dono di 
Prometeo scaccerò la notte dalla dimora di Apollo. Là dove la luce risplende, nasconderò 
Icaro. Lo nasconderò, statene certi, il mio verde uovo di gallo. Perché è solo mio e di nessun 
altro. Che l’ingegno porti alla sua scoperta qualcuno in grado di appropriarsene, affinché 
il mio genio non vada perduto.”
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Sì, ho ucciso Christopher Lehmann e ho provato un grande piacere colandogli addosso 
il bronzo fuso. Provo un grande piacere, anche se sarò dannato per questo. Perché ha 
avvelenato la mente di mia moglie allontanandola da me e ha concepito insieme a lei un figlio 
che avrebbe dovuto essere il mio. Ora riposa come un dio, tra gli altri abitanti dell’Olimpo, 
anche se non merita questa sepoltura. Povero Christopher, ha volato troppo vicino al sole 
ed è rimasto scottato.



ARANCE 1

UN MESE FA: Qualcuno ha notato che l’acqua del pozzo era decisamente più limpida 
del solito. Ho verificato. Prima era piuttosto torbida e con un aroma sgradevole, ma ora è 
limpida, con un vago sapore minerale che ritengo possa essere efficace a livello medicinale.

TRE SETTIMANE FA: Ho esaminato una ferita riportata da un operaio del cantiere della 
metropolitana. Lo avevo ricucito dopo una scazzottata e gli avevo detto di tornare da me 
per sostituire l’impiastro e le bende. Per la terza volta questa settimana, la ferita è quasi 
scomparsa dopo appena due giorni; resta solo una cicatrice scura. Non è stato necessario 
sostituire le bende. L’uomo soffriva anche di sudori freddi e raffreddore, quindi almeno 
gli ho venduto un impacco alla senape e al mentolo per i suoi nuovi mali. L’ho realizzato 
con acqua fresca del pozzo, dovrebbe essere un toccasana.

DUE SETTIMANE FA: Stavo conducendo esperimenti con la tormalina rosa, dato che 
un amico mi ha suggerito che potrebbe essere utile per far addormentare le persone 
febbricitanti. Non sono riuscito a trovare alcuna prova di questa strana credenza popolare, 
ma mi sono imbattuto in un altro mistero. In preda alla noia, mi divertivo a guardare 
attraverso il cristallo e ho posato lo sguardo sul barattolo di acqua. Ruotando il cristallo, 
dei vortici sono apparsi nell’acqua, simili a �increspature in tutto il liquido, non solo in 
superficie. I motivi cambiavano a seconda della rotazione del cristallo.

DIECI GIORNI FA: Ho pensato di distillare l’acqua per aumentare la potenza del suo 
effetto. Tuttavia, se osservata attraverso il cristallo rosa, le strane caratteristiche erano 
scomparse.

QUATTRO GIORNI FA: Dopo aver fatto i conti con una brutta tosse per una settimana, mi 
sono prescritto un elisir di zenzero fresco e oppio. La tosse è considerevolmente ridotta, 
ma adesso ho un po’ di febbre.


